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� SAN SALVATORE Si è svolta con grande partecipazione di agricoltori e cittadini

Festa del ringraziamento
Dalla Confederazione coltivatori diretti anche per aiutare chi ha bisogno

� ALLUVIONI Coinvolte le comunità di Alluvioni e Grava e la provincia

Un pensiero per il tuo Natale
L’iniziativa di solidarietà ‘Una luce per la vita’ è proposta da ‘L’Arca del Po’

• Monitoraggio e ottimizzazione dei prelievi
• Consulenza periodica al Cliente
• Progettazione, conduzione e gestione di impianti di climatizzazione

per edifici pubblici e privati

• Riqualificazione tecnologica degli impianti ed adeguamenti normativi
attraverso l’uso di tecnologie avanzate e l’intervento di personale 
altamente specializzato

• Assunzione del ruolo di “terzo responsabile” dell’esercizio e della 
manutenzione delle centrali termiche

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DISTRIBUZIONE GAS NATURALE

In b re v e
❑ Castellazzo:

in scena
gli alunni

Sono diventati giornalisti e spesso
collaborano a ‘Castellazzo Notizie’. Ma
sono anche ottimi attori, che ogni anno,
soprattutto a Natale, mettono in scena
uno spettacolo, insieme alle loro in-
segnanti: ‘Noi di VA e VB’, gli studenti
dell’ultima classe delle elementari del-
l’Istituto comprensivo ‘Pochettino’, che
hanno realizzato anche un simpatico
volantino ‘multietnico’ per promuovere
lo scambio di auguri di sabato, alle
10.30, nei locali della scuola. Con loro
le maestre Gianna Ferraris, Paola
Orsini, Angelica Sardi e Maria Paola
Minetti: tutti invitati, anche perché
l’appuntamento ha una finalità impor-
tante, raccogliere fondi per sostenere
l’adozione a distanza di un bambino,
che le due classi seguono ormai da
alcuni anni. (M.C.)

❑ A Predosa
domenica
prelievo sangue

PREDOSA - La Croce rossa italiana,
delegazione di Predosa, in collabora-
zione con il gruppo Donatori sangue di
Alessandria e il Centro ospedaliero San-
ti Antonio e Biagio, organizza per do-
menica 14 dicembre, un prelievo di
sangue. Tutti coloro che sono in buona
salute e hanno un’età compresa tra i 18
e i 65 anni possono recarsi presso la sede
della Croce rossa di Predosa, via Gram-
sci 25/3, dalle 8.30 alle 11 e donare il
proprio sangue aiutando in questo modo

chi soffre e ha bisogno di essere tra-
sfuso.

❑ A San Michele
domenica festa
della leva 1963

SAN MICHELE - Domenica 14 di-
cembre alle 11, tutti gli appartenenti alla
leva 1963 si troveranno per partecipare
alla messa celebrata da don Ivo. Alle
12.30 si svolgerà il pranzo nel circolo
parrocchiale. Le adesioni si ricevono al
circolo di San Michele in via Osvaldo
Remotti, 43 (telefono 0131 361596).
Hanno già aderiro tra gli altri, i con-
siglieri comunali Priano, Maconi, Vi -
gnuolo, e il presidente della circo-
scrizione To r t o r i c i . La festa è aperta a
tutti i nati e le nate nel 1963 ad Ales-
sandria e dintorni.

❑ Il forte vento
abbatte albero
sulla strada

GERLOTTI - Nella mattinata di do-
menica scorsa, il forte vento ha ab-
battuto un albero posto lungo la Casale -
Alessandria nel tratto tra il distributore

Esso e il carcere di San Michele fa-
cendolo precipitare sulla strada. Sul
posto è intervenuta una pattuglia della
polizia municipale di Alessandria e i
vigili del fuoco che hanno dovuto ta-
gliare il lungo tronco finito sulla car-
reggiata per riuscire poi a rimuoverlo e
permettere il regolare scorrimento del
traffico. (M.N.)

� LU MONFERRATO Mercato per finanziare il viaggio solidale

Capodanno in Bosnia
Adozioni a distanza, progetti lavoro e un reparto di ospedale

LU MONFERRATO -
Partenza il 27 dicembre,
ritorno il 2 gennaio. De-
stinazione posti che si chia-
ma Donij Vakuf e Bugojno.
Niente di esotico: è la Bo-
snia, terra martoriata dalla
guerra, dove il Capodanno
si vive in modo decisa-
mente diverso da qui.

Nell’ex Jugoslavia, dal
27 al 2, andrà una de-
legazione alessandrina,
non nuova a viaggi di que-
sto genere. Sarà nei Bal-
cani per una missione di
solidarietà avviata da tem-
po, con ottimi risultati.

L’associazione ‘Solida-
rietà internazionale’, una
onlus costola della Caritas,
si prepara alla spedizione.
A capo del gruppo ci sarà
Paolo Ferrero, 36enne
luese che ha sposato una
giusta causa e che, da anni,
si prodiga per portare sol-
lievo alla martoriata terra
di Bosnia. Con Paolo, par-
teciperanno il valenzano
Emiliano Olivieri, Ro-
berta, al primo viaggio nei
Balcani, Marzia Bocca-
latte, una legnanese che
torna in Bosnia per la quin-
ta volta, Simone Carle-
v a ro di Cuccaro, Caterina
Roncati di Quattrocascine
e altri due luesi, Pierino
Borghino e Alessandra
Tr i s o g l i o .

«Porteremo soldi ai 120
bambini che abbiamo
adottato a distanza - spiega
Paolo Ferrero - Si tratta di
adozioni ‘sui generis’, per-
ché questi bimbi abitano in
famiglia, ma lo fanno in
baracche fatiscenti e in
condizioni decisamente
precarie. A ciascun bam-
bino verranno dati 96 euro,
che corrispondono a tre
mesi di adozione».

I soldi sono stati raccolti
in provincia, attraverso ini-
ziative di solidarietà che
hanno riguardato anche
Alessandria e Casale. E,
naturalmente, Lu Monfer-
rato dove, domenica 14, si
svolgerà (nel salone del

Vecchio cinema) un mer-
catino, promosso da pittori
e artigiani locali che, in
questi giorni, stanno con-
fezionando gli oggetti da
mettere in vendita. L’ini-
ziativa è promossa da Lo-
renza Garlando, non solo
membro della Pro loco, ma
anche abile artista.

«I bambini di cui ci oc-
cupiamo abitano a Donji
Vakuf - racconta Ferrero -
Noi lì ci fermeremo tre
giorni, prima di recarci al-
l’ospedale di Bugojno do-
ve, grazie all’impegno di
un facoltoso amico di Ales-
sandria, siamo riusciti a
comprare l’arredamento
completo per allestire il

reparto di Pediatria. I la-
vori sono stati svolti: noi
andremo a controllare solo
che tutto sia andato a buon
fine».

Ma c’è un altro progetto
che verrà intrapreso e che
interessa gruppi di famiglie
di Donji Vakuf. «Acqui-
steremo attrezzi da lavoro
che metteremo a disposi-
zione. Penso, ad esempio,
a una motosega. La re-
galeremo a una famiglia, a
patto che la utilizzi per
tagliare la legna da met-
tere a disposizione anche
di altre persone. Funziona
come una specie di coo-
perativa, anche se molto
p a r t i c o l a re ». La truppa
alessandrina trascorrerà la
notte di Capodanno a Sa-
rajevo: «Saremo in un isti-
tuto che ospita 28 malati
mentali maggiorenni. Il
nostro benefattore ha pa-
gato gli stipendi, per due
anni, a due insegnanti, tra
cui una logopedista. L’ap-
porto degli educatori è in-
dispensabile».

L’impegno della Caritas
e delle sue missioni in-
ternazionali non finisce. Il
1° gennaio, infatti, M a rc o
Santi guiderà una spedi-
zione alla volta del Ko-
sovo, altra zona di guerra,
di povertà. E di gente che
ha bisogno.

lebrata e finalmente è stato
possibile riprendere quella
che in passato è sempre
stata una tradizione molto
sentita.

Gli agricoltori hanno
esposto i loro trattori e
mezzi agricoli in Piazza
Carmagnola, dove anche la
Proloco, nonostante i vento
gelido, ha allestito un ban-
co con prodotti tipici delle
nostre terre. Tutti si sono
poi recati alla celebrazione
della messa dove un grup-
po di bambini in costume e
i contadini stessi hanno
presentato i molti doni del-
la terra per ringraziare di
tanta fruttuosità, anche se
questa stagione non è certo
stata priva di problemi per
l’agricoltura. Cesti di frut-
ta, verdura, un covone di
spighe di grano e anche una
grandissima zucca sono
andati ad adornare i piedi
dell’altare.

Presenti alla funzione
anche il sindaco Giuseppe
Beccaria sempre attento e
partecipe al mondo agri-
colo, il vice sindaco Mario
Lombardo, l’amministra-
zione comunale e le au-

torità locali e provinciali
della Coldiretti. Al termine
della messa i contadini, ai
quali è stato distribuito un

ricordo della giornata e
l’immagine con la preghie-
ra del ringraziamento, han-
no portato i loro rombanti
trattori sul piazzale anti-
stante la chiesa per la be-
nedizione del mezzi, hanno
poi terminato questa bella
festa con il pranzo sociale a
San Salvatore.

Se la Giornata del Rin-
graziamento vuole di per sé
essere un grazie perché la
terra ha reso, più o meno
bene a seconda delle an-
nate, è anche il momento in
cui si condividono i frutti e
quanto raccolto con le per-
sone più bisognose. Allora
proprio per questa occa-
sione il coltivatori hanno
deciso di donare quanto
hanno portato durante la
celebrazione religiosa, al
nuovo Centro d’Ascolto
perché gli operatori pos-
sano distribuirlo alle fa-
miglie in difficoltà che a
loro si rivolgono. All’al-
legria della festa e del ri-
trovarsi insieme si è voluto
unire un bel gesto di carità
che permetterà di aiutare
molte persone.

Marika Nebbiolo

� SAN SALVATORE Materne ed elementari

Open day per
tutte le scuole

SAN SALVATORE - Dopo la buona
riuscita dello scorso anno, le scuole di
San Salvatore ripropongono l’iniziativa
Scuola aperta.

Nelle giornate di venerdì prossimo 12
dicembre e sabato 13 la scuola ele-
mentare “Ulderico Ollearo” e la Scuola
Statale dell’Infanzia di San Salvatore,
appartenenti al primo circolo didattico
di Valenza, apriranno i loro cancelli a
genitori e bambini per far scoprire il loro
percorso didattico e i protagonisti di
questo anno scolastico.

Saranno gli stessi insegnati e gli
alunni a guidare tutti i visitatori alla
scoperta delle attività educative, del
cammino di formazione e anche dei
diversi laboratori attivati: creativo e di
manipolazione, linguistico (italiano e
inglese), musicale, di drammatizzazio-
ne e narrazione, motorio e matematico-
scientifico.

Un’occasione per l’intera cittadinan-
za, e anche per i paesi limitrofi, per
conoscere la scuola proprio dal suo
interno.

L’orario di apertura dell’edificio sco-
lastico sarà: venerdì dalle ore 15 alle 17
e sabato dalle ore 10 alle ore 12.

Anche la Scuola dell’Infanzia Pa-
ritaria dell’Istituto San Giuseppe aprirà i
suoi locali a tutti coloro che desiderano
conoscerla.

Si potranno visitare tutte le tre se-
zioni, le aule, la sala mensa, la sala
giochi e l’ampio cortile.

Le famiglie potranno scoprire i metodi
d’insegnamento, il valore del progetto
educativo salesiano e la didattica of-
ferta dalla scuola con i campi d’e-
sperienza.

Saranno inoltre illustrati i laboratori
che tanto affascinano i più piccoli: in-
glese, musica, informatica, pittura, pre-
scrittura, psicomotricità, ginnastica rit-
mica e minibasket. Ci sarà poi il per-
sonaggio del marchese Teodoro II
(quello che fece costruire la torre sto-
rica di San Salvatore nel 1410) che
guiderà tutti nell’avventura alla sco-
perta dei cinque sensi.

La scuola materna salesiana sarà
visitabile nei giorni di venerdì 12, sa-
bato 13, domenica 14 e lunedì 15 dalle
ore 10 alle ore 18.

Queste iniziative sono ben accolte
dai genitori, che possono così visitare i
luoghi dove i loro figli trascorrono molte
ore della giornata e dove si vivono i
primi approcci all’apprendimento, ma
anche dagli alunni stessi, entusiasti di
presentare quanto hanno imparato e
creato con gli insegnanti e i compagni
nel corso dell’anno.

M.N.

Gli agricoltori hanno esposto i loro trattori e mezzi agricoli in piazza
Carmagnola

Da alcuni
anni questa
giornata non
veniva più
celebrata e
finalmente è
stato
possibile
r i p re n d e re
quella che in
passato è
sempre stata
una tradizione
molto sentita

SAN SALVATORE - Si è
svolta con una buona par-
tecipazione, di agricoltori e
di cittadini, la Festa del
Ringraziamento organiz-

zata domenica scorsa dal
gruppo sansalvatorese del-
la Confederazione Nazio-
nale Coltivatori Diretti
(Federazione Provinciale

di Alessandria), in colla-
borazione con il Comune
di San Salvatore.

Da alcuni anni questa
giornata non veniva più ce-

ALLUVIONI - Sono
coinvolte le comunità di
Alluvioni, Grava e tutte le
persone sensibili della pro-
vincia alessandrina , all’i-
niziativa di solidarietà
‘Una luce per la vita’ pro-
posta quest’anno dall’as-
sociazione di volontariato
‘L’Arca del Po’, nell’am-
bito del progetto ‘Natale di
luci’ che ha preso il via lo
scorso anno e che ha ot-
tenuto, allora un risultato a
dir poco strepitoso, che ha
fatto sì che gli organiz-
zatori ripetessero l’inizia-
tiva.

Natale 2002, un’attesa
della Natività, all’insegna
della cultura e delle tra-
dizioni, che non è stata
dimenticata e che è stata
riproposta con modestia e
semplicità, la semplicità di
una popolazione che vive
serenamente la realtà di un
piccolo paese, ma che non
dimentica le tradizioni e
dimostra disponibilità alla
loro continuità.

Natale 2003 sarà invece
uno stimolo ad ampliare i
propri orizzonti, a guardare
lontano, a osservare con
animo disponibile e gene-
roso le realtà che ci cir-
condano, soprattutto quelle
della sofferenza che, come
la gioia, la felicità, fanno
parte della vita quotidiana

e, molte volte egoistica-
mente, nessuno invece vor-
rebbe vedere, ascoltare o
vivere.

‘Una luce per la vita’,
una proposta di solidarietà,
con la semplice presenta-
zione di una piccola luce e
di un semplice ma signi-
ficativo cartoncino blu, a
ricordo del gesto di ge-
nerosità.

La luce potrà, o essere
accesa sul davanzale di
ogni casa, o in chiesa du-
rante la tradizionale e sug-
gestiva messa della Nati-
vità.

Un’iniziativa che con-
senta ai cuori di tutti di
volare più in alto, per aiu-
tare la scienza a sconfig-
gere le leucemie infantili e
per dare un futuro sereno a
tanti bambini.

Un aiuto al Comitato
‘Maria Letizia Verga di
Monza’ che da molti anni
lavora presso la Clinica pe-
diatrica S. Gerardo di Mi-
lano Bicocca.

Il Comitato, formato da
genitori e amici dei bam-
bini malati di leucemia, co-
stantemente si impegna, al
fine di garantire le più ele-
vate possibilità di guari-
gione e una migliore qua-
lità di vita, sia ai genitori,
sia ai bambini colpiti da
queste gravi malattie.

Castellazzo, trent’anni
da festeggiare
Trent’anni da festeggiare: tutti insieme, i ragazzi e le ragazze della classe
1973, un gruppo molto affiatato, che si è riunito per l’importante
compleanno. Come tradizione di Castellazzo, primo appuntamento al
Santuario della Madonnina dei Centauri, per la messa e la foto di rito, nel
piazzale, insieme al rettore, don Angelo Marrali, molto soddisfatto di
aver contribuito a riportare le leve nella chiesa che, ogni anno, è meta di
migliaia di motociclisti da tutta Europa. Poi tutti a pranzo, per
concludere, in allegria, una giornata di ricordi. Con l’arrivederci al 2008,
per i 35 anni, ma sono stati in molti a sollecitare anche incontri più
‘ravvicinati’. E, conoscendo il gruppo’ dei ’73, c’è da scommettere che li
rivedremo molto presto insieme.

Dopo il conflitto in Bosnia sono molti i volontari
che danno una mano per la ricostruzione


